
A partire da una Summer School, organizzata nel 2016, grazie al
finanziamento del comune di Toscolano-Maderno, l’Università di Pa-
dova e l’Associazione storico archeologica della Riviera del Garda
hanno condotto ricerche a tutto campo. Alcune riguardano la trasfor-
mazione del tessuto insediativo: dai paesaggi produttivi alle fortificazioni
di VI secolo; dagli insediamenti di età longobarda, attraverso i beni pas-
sati poi nella proprietà di numerosi monasteri e del vescovo di Brescia,
fino ai castelli di seconda generazione che ridisegnano i centri di po-
tere. Altre indagini hanno approfondito le nostre conoscenze sulla
pieve di Sant’Andrea, il monumento più importante di Maderno oggetto
già di tanti studi e di controverse interpretazioni. Altre ancora si sono
centrate sull’economia, la demografia e la società in età moderna, un
periodo nel quale, oltre al tradizionale sfruttamento delle risorse agra-
rie e dell’incolto, un ruolo trainante hanno avuto la coltivazione degli
agrumi e le cartiere. Di queste vengono pubblicati gli inediti scavi, con-
dotti negli anni 2002-2006. 
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La chiesa (fig. 1), a pianta circolare del diametro interno di 5,90 m con uno spes-
sore dei muri di circa 85 cm, ha un soffitto voltato all’interno di un cilindro che si
eleva per circa 8 m rispetto alla quota del pavimento, il quale a sua volta è più alto
di 1,50 m rispetto all’esterno, per cui vi si accede tramite un percorso in salita.

Della muratura originaria si possono esaminare attualmente due piccoli settori
esterni:
(a)  sopra l’attuale ingresso rettangolare si intravvede un arco a tutto sesto in pietre

sbozzate di calcare e tufo pertinente al portale originario; è inserito in un tratto
di muratura rettilinea che interrompe l’andamento circolare della chiesa (fig. 2); 

(b)  nella sacrestia (figg. 3-4) si conserva a vista un tratto del paramento in pietre
spaccate di media dimensione, compreso tra il soffitto della stessa e il corona-
mento modanato della parte alta della muratura della chiesa, realizzato con sboz-
zatura regolare di due corsi di pietre di calcare. A un’altezza, variabile tra 2,40
m verso nord e 1,65 m verso sud rispetto al soffitto della sacrestia, si nota il
profilo in malta di un tetto, declinante verso sud in direzione del portale della
chiesa. Potrebbe appartenere alla sacrestia originaria, forse delimitata, verso
sud, da un muro di maggior spessore rispetto ai perimetrali degli altri ambienti.
L’ipotesi che questo muro servisse da perimetrale sia per la sacristia sia per un
portico antistante la chiesa (e non come base del campanile che, come vedremo,
in parte si imposta su di esso) necessita di ulteriori indagini. La presenza di un
portico è peraltro ipotizzabile, oltre che per lo spiovente e lo spessore del muro,
anche in base a un foro per grosso trave che si nota sopra l’arco del portale.

La chiesa, che nel 1578 era squalida, r(u)inosa et fere destituta et aperta e
non vi si celebrava più1, è stata poi risistemata con la realizzazione di un’abside
rettangolare. 

SAN MARTINO DI MONTE MADERNO. 
LA SEQUENZA E LA SCULTURA CAROLINGIA

Gian Pietro Brogiolo, Monica Ibsen

1 A.D.Bs., VP 019, c. 12r.
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Abstract 

The circular plant church of San Martino on Mount Maderno was built within a terraced agricultural
landscape not far from a Medieval castle. Its terminus ante quem was determined thanks to a sculp-
ture fragment from the Carolingian period. In the XVI-XVII Centuries the central circular body was ex-
tended with a rectangular apse and a residential building. 

Keywords: Maderno, San Martino, Carolingian sculpture, hermitage, circular plant church.
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Fig. 1. Maderno, San Martino, pianta,
prospetto sud e sezione della chie-
sa.
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Fig. 2. Maderno, San Martino: 1.
sezione con prospetto della facciata
della chiesa, nel quale si intravvede
l’arco a tutto sesto, in pietre sbozzate
di calcare e tufo, al di sopra del por-
tale di ingresso; 2. prospetto esterno
est della chiesa e della canonica.
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Fig. 3. Maderno, San Martino, sa-
crestia: 1. profilo dei tre successivi
spioventi del tetto, il più antico dei
quali potrebbe appartenere alla sa-
crestia originaria; 2. parete sud del
vano sopra la sacrestia; 3. parete
nord del portico di ingresso alla
chiesa; 4. frammento di scultura al-
tomedievale reimpiegato in una mu-
ratura del XVII secolo. 

La sequenza del complesso di San Martino, desumibile da quanto si conserva in
alzato, comprende (fig. 5): la chiesa a pianta circolare; un’originaria piccola sacrestia
collegata alla chiesa e a un portico antistante la facciata; un edificio residenziale,
probabilmente del XVI secolo, costituito al piano terra da due ambienti e da una cu-
cina e una camera al primo piano; la successiva costruzione, nel 1669 (data incisa
sul davanzale di una finestra), di una nuova sacrestia collegata alla canonica, di un
piccolo campanile, dell’abside e del portico in facciata.



1. L’edificio residenziale

L’edificio, originariamente isolato, misura 7,60 x 6,10 m con spessori dei muri
al piano terra di 0,60 m e al piano primo di 0,50 m. Si sviluppa a nord del portico e
del breve viottolo che portava, salendo, alla chiesa. A causa del dislivello di circa 2
m, l’ambiente est al piano terra risulta parzialmente interrato sul lato meridionale.
Costruito con murature in opera incerta legate da malta friabile tirata a cazzuola, è
composto da due ambienti per ciascuno dei due piani. Quelli al piano terra, parzial-
mente interrati, erano destinati uno a magazzino, l’altro a stalla. L’ambiente ovest
ha volta a botte, salvo una vela in corrispondenza di una porta che si apriva verso
occidente, tamponata quando quella parete è stata rinforzata dal contrafforte di cui
si è già detto. La porta tamponata è stata sostituita da un nuovo ingresso nel lato
sud. L’ambiente era collegato, tramite una porta ad arco a tutto sesto, all’altro, vol-
tato interamente a botte e con murature lasciate a vista. 
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Fig. 4. Maderno, San Martino: 1.
lato nord della sacrestia, 2. lato
ovest del vano scala.
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Fig. 5. Maderno, San Martino, se-
quenza generale.

Fig. 6. Maderno, San Martino, pro-
spetti della cucina.
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Fig. 7. Maderno, San Martino, pro-
spetti della camera (si noti, nel lato
nord, la decorazione a riquadri di
vario colore).

Da questo secondo ambiente, un’altra porta, sul lato opposto, dava su una scala
che saliva al piano superiore, dove si trovavano due vani, entrambi con soffitto in
legno. Il primo, destinato a cucina (fig. 6), aveva sulla parete est un focolare con
canna in laterizi, a fianco un piccolo forno per il pane e verso nord una finestra che
dava sull’esterno;  su parete sud vi era una finestra, su quella nord vi era una scan-
sia/lavello; su quella ovest due porte (quella verso sud, originaria, l’altra a nord ri-
cavata in rottura e successivamente tamponata per ricavare un armadio a muro)
davano nel secondo ambiente, destinato a camera. 

La camera (fig. 7), con pareti dipinte a riquadri colorati, era provvista, nella parete
ovest, di una porta che dava probabilmente su un balcone esterno, dal momento
che non vi erano altri ambienti su quel lato. In quella nord è stata ricavata in rottura
una nicchia nel muro con un grosso foro alla base che serviva da servizio igienico
con scarico in una fossa esterna. A sud, come nella cucina, vi era una finestra.

Al di là delle sue attuali pessime condizioni, l’edificio meriterebbe di essere con-
servato, perché, tranne gli interventi menzionati e alcuni rifacimenti degli intonaci,
non ha subito alcuna grave trasformazione rispetto al XVI secolo, datazione che si
può proporre per le sue peculiarità architettoniche.



2. La nuova sacrestia, il campanile, l’abside e il portico in facciata

Si addossano all’edificio residenziale le murature di un corpo di fabbrica compo-
sto dalla sacristia e dal vano scala che dalla cucina portava nel vano seminterrato.
Sulla parete della chiesa si notano però le tracce di due spioventi diversi dall’attuale
(uno a quota leggermente più alta e l’altro ad un livello più basso), ma corrispondente
all’impronta dello spiovente che si conserva sul perimetrale nord dell’edificio resi-
denziale. In totale dunque tre distinte fasi, il che significa che, prima della sacristia
attuale, esisteva già uno spiovente, anche se non possiamo dire se riferibile ad un
portico o ad un vano addossato alla chiesa ed inoltre che un primo tetto, pertinente
all’edificio attuale, è stato sopraelevato. Un’iscrizione, con data 1669, che si legge
sul davanzale di una finestra con cornice in pietra, aperta sul lato nord, fornisce la
cronologia per la seconda fase.

A questa fase potrebbero risalire anche (fig. 5): (a) la costruzione dell’abside ret-
tangolare; (b) la copertura voltata della chiesa; (c) il campanile impostato sul muro
della chiesa e sul grosso muro che si addossa alla facciata; (d) il rifacimento del por-
tico provvisto, sul lato sud, di due archi a tutto sesto. Solo ulteriori verifiche nel corso
dei restauri e una ricerca sui documenti d’archivio, a cominciare dalle visite pastorali,
potrebbe però confermare questa ipotesi.

Altri elementi degni di nota sono: (a) due pilastrini parallelepipedi, uno dei quali
con evidenza di una base rifilata, riusati come gradini di un focolare; (b) la base in
pietra di una croce scolpita a “falde del monte Calvario” con soprastante incavo per
la croce; (c) il pozzo realizzato davanti al portico. 

(G.P.B.)

3. Un elemento decorativo dall’edificio altomedievale

Nella muratura del portico di accesso di San Martino è reimpiegato un piccolo
frammento a profilo curvilineo con un elemento gigliato, realizzato in un calcare
bianco dorato (circa 12 x 12 cm, fig. 8). Il litotipo, che si presenta degradato per gli
agenti esterni e che a un’osservazione macroscopica può essere accostato a un cal-
care compatto o a una calcarenite, sembra lo stesso impiegato nella produzione
degli arredi liturgici di avanzato VIII secolo per le chiese sirmionesi (San Pietro e San
Salvatore), e nell’attività di una bottega attiva nel secondo quarto del IX secolo a Sir-
mione (Santa Maria Maggiore e San Salvatore), Maguzzano e altre fondazioni minori2.

Il frammento sembra pressoché completo sul lato destro, con tracce di un listello
cordonato; lo spessore non è definibile ma appare significativo; la presenza di depo-
siti di malta non consente di verificare la finitura del fianco del frammento. Sembra
dunque di trovarsi di fronte a un elemento a profilo semicircolare, dalla funzione in-
certa: un elemento a lunetta a Garda (campanile della pieve) è certamente frutto di
un intervento di rifilatura successiva e non mi sono noti in bibliografia altri esempi
di sicura cronologia altomedievale di dimensioni comparabili a quelle del frammento
in esame3. Con dati certi così limitati non è agevole individuare la funzione e rico-
struire il decoro del manufatto: sembra possibile escludere la possibilità che si tratti
di un acroterio, dal momento che i pochi casi noti – riconducibili a terminazioni di ci-
borio, mentre non mi risultano documentati elementi  destinati al colmo di un tetto
– mostrano una decorazione a tutto tondo4. Lo spessore non esiguo rende impro-
babile anche che il frammento potesse trovare impiego come elemento decorativo
murale: dall’VIII secolo sono note formelle in terracotta (si pensi a San Salvatore di
Brescia) o lastre in stucco (come a Müstair, Santa Croce)5 e non mancano casi di
decoro lapideo applicato alle murature, riconoscibile per il ridotto spessore, come
nel caso delle cornici individuate nella pieve di Rive d’Arcano o a Leno6. Sembra dun-
que più probabile che si tratti di un frammento di imposta, il cui profilo era sottoli-

2 Un tentativo di ricostruzione del contesto
produttivo in Ibsen 2008; le uniche indagini
litologiche a mia conoscenza nell’Alto
Garda hanno interessato un frammento di
IX secolo, dalla pieve di Toscolano: in que-
sto caso Roberto Bugini ha individuato l’uti-
lizzo di pietra di Vicenza (Ibsen 2015b); per
le analisi sui materiali di Sirmione si veda
Bugini 1989.
3 Ibsen 2006a, pp. 309-310, n. 6. Tra alto
medioevo e X secolo sono note lunette di
ampiezza significativa, destinate a sovra-
stare un portale, come ad Arezzo (Fatuc-
chi 1977, n. 10; per il reimpiego del pezzo
in età romanica: Peroni 2005, pp. 187-
188).
4 Gli esempi più significativi sono stati indi-
viduati in area adriatica: a Biskupija presso
Knin, a Galovac, ad Arbe (Vez̆ić1997; Ber-
telli 2001, pp. 184, 366, scheda V.15,
396, scheda VI.13a), nella cattedrale di
Zara (Jaksic 2001); in Italia sono noti
esempi da San Prospero di Perugia (Ca-
leca 1998), Santa Maria Maggiore di
Trento (Porta 2013, p. 60; Beghelli 2013,
p. 337), Sant’Ippolito di Ostia (Pani Ermini
1976); per l’area gardesana: Sirmione,
San Pietro in Mavinas (Ibsen 2011a, pp.
46-47); Palazzolo di Sona, Santa Giustina
(Ibsen 2006a, pp. 337, 340). Come ele-
menti terminali di facciata sono documen-
tati al momento solo rare croci lapidee, la
cui funzione originaria andrebbe verificata
(Sant'Oreste al Soratte, Raspi Serra
1974, n. 116).
5 Per San Salvatore: Tomezzoli
1996/1997, Ibsen 2014, pp. 287-288;
per Müstair: Goll, Plan, Schönbächler 2013
e più ampiamente per l’impiego dello stucco:
Leal 2014 con ampia bibliografia.
6 Lusuardi Siena 1997, p. 162; Ibsen
2006b, nn. 2, 4, 13. Per verificarne la dif-
fusione andranno indagati lastre e fram-
menti di spessore ridotto e di forme non
funzionali a una recinzione o un arredo li-
turgico, e qualche traccia si può rinvenire
già nei Corpus editi: si pensi agli elementi
dell’abbazia di San Pietro in Valle a Feren-
tillo censiti come pilastrini ma di dimen-
sioni troppo esigue (50x30 cm) per
svolgere la funzione di saliente portante
(Ramieri 1983, nn. 32-39); dalla stessa
abbazia provengono anche due timpani
triangolari con scarsi confronti (ivi, nn. 42-
43). Beghelli 2013, p. 308 pubblica un
frammento identificandolo come capitel-
lino di lesena, a conferma di articolazioni
decorative delle superfici parietali. Che gli
elementi decorativi o con funzioni di enfa-
tizzazione di alcuni punti dell’edificio (depo-
siti di reliquie? depositi di olii liturgici o della
specie eucaristica?) potessero avere
forme disparate lo suggeriscono due la-
stre di ridotte dimensioni della pieve di
Santa Giustina di Palazzolo (VR), che imi-
tano il fronte e il fianco di un reliquiario a
bursa, con funzione di decorazione parie-
tale o, più probabilmente, di sigillo per un
deposito parietale di reliquie (Ibsen
2006a, pp. 332, 336, 338, nn. 82-83).
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Fig. 8 (in alto a sinistra). Maderno,
San Martino, frammento di scultura
altomedievale.

Fig. 9 (in alto a destra). Sirmione,
San Pietro in Mavinas, capitello.

Fig. 10. Sirmione, lastra che si ri-
tiene provenga dalla chiesa di Santa
Maria.
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neato da un motivo a cordonatura che sostituisce il più diffuso listello marginale7.
Resta problematico l’orientamento della decorazione che sembra non tenere conto
della struttura dell’elemento. Se così fosse ci troveremmo di fronte a un manufatto
di piccole dimensioni (12/15 x 35/40 cm), forse utilizzabile in una recinzione.

La decorazione presenta un’incisione netta, con tracce ben visibili degli strumenti,
che definiscono un elemento con ricci laterali carnosi, mentre la base è ripartita da
solchi che suggeriscono una rielaborazione del motivo a palmetta assai diffuso in
area adriatica (con innumerevoli esempi e varianti ad Aquileia) e in tutta la produ-
zione di età carolingia. La parte superiore non sembra espandersi con una palmetta
lobata, ma appare racchiusa in un getto percorso da venature profondamente in-
cise. Non è ipotizzabile lo sviluppo della decorazione, che come accennato sembra
avere un andamento non coerente con la struttura di un’imposta.

Il motivo e il trattamento delle superfici trovano delle puntuali analogie in una
serie di elementi sirmionesi: gli arredi liturgici di San Pietro, San Salvatore, Santa
Maria Maggiore sembrano condividere una serie di elementi di fondo pur nell’evo-
luzione delle formule stilistiche e del patrimonio di  modelli tra il terzo quarto dell’VIII
e il terzo-quarto decennio del IX secolo. In particolare si tratta dei frammenti di ca-
pitello rinvenuti a San Pietro in Mavinas e dei capitelli da San Salvatore, che si pos-
sono collocare nel terzo quarto dell’VIII secolo, in cui si ritrova il gusto per incisioni
nette (fig. 9); a una fase più avanzata appartengono le lastre attribuite a Santa Maria
Maggiore e il connesso arredo dell’abbazia di Maguzzano, che offrono un interes-
sante confronto per la pienezza turgida del ricciolo alla base della palmetta (fig. 10).
Con particolare evidenza grazie alla buona conservazione della superficie del rilievo
si nota anche qui il gusto per l’intaglio vibrante e accentuato che caratterizza la
coeva produzione delle maestranze trentine: in particolare assumono interesse i
confronti con i frammenti provenienti da Santa Maria Maggiore di Trento e dalla
basilica vigiliana8.

L’esigua porzione del decoro non consente di stringere ulteriormente la crono-
logia del pezzo entro l’ampio arco cronologico (circa tre generazioni) dell’attività delle
maestranze operanti a Sirmione. 

Dal punto di vista dei materiali impiegati e delle caratteristiche decorative non si
ravvisano analogie con i frammenti altomedievali del Sant’Andrea di Maderno e si
deve ipotizzare l’esistenza di un arredo liturgico accostabile a quelli realizzati per le
chiese sirmionesi o – qualche lustro più tardi – nell’abbazia di Maguzzano. La distri-
buzione rilevata finora degli arredi liturgici in pietra nell’edilizia religiosa altomedievale
gardesana suggerisce la provenienza da un contesto privilegiato per la funzione
(chiesa battesimale), per la committenza (chiesa monastica) o – infine – per il con-
testo territoriale e strategico, come nel caso di San Michele di Tremosine; sono
poche le eccezioni a questo quadro, come San Pietro di Limone che al momento
sembra qualificarsi come chiesa privata dotata in pieno IX secolo di un significativo
arredo religioso9. La provenienza del frammento da un altro contesto non può a ri-
gore essere esclusa e da un lato le prescrizioni delle visite pastorali cinquecentesche
(ben documentate quelle di Giberti, in particolare)10 sul riutilizzo nel restauro di edifici
di culto dei materiali provenienti da chiese di cui si ordina la distruzione, dall’altro la
sicura presenza sul territorio pievano di edifici di origine altomedievale suggeriscono
prudenza, ma la distanza di San Martino da altri centri abitati e religiosi rendono
piuttosto plausibile il reimpiego in situ e conseguentemente impongono una rifles-
sione ulteriore sulla funzione e la committenza dell’edificio.

(M. I.)

7 Sulla tipologia, assai diffusa con significa-
tive varianti regionali, si vedano gli esempi
di Roth Rubi 2011, Raspi Serra 1974, n.
118; tra i non frequenti casi di profilo cor-
donato si veda un'imposta di Cividale (Ta-
gliaferri 1981, n. 431) e il tardo esemplare
di Sant'Antimo a Castelnuovo dell'Abate
(Fatucchi 1977, n. 163).
8 Sull’arredo di Santa Maria Maggiore si
veda il catalogo di Beghelli 2013; per la ba-
silica vigiliana: Porta 2001; per il più ampio
contesto trentino: Porta 2013.
9 Per l’arredo: Ibsen 2007; per l’edificio:
Chavarría Arnau 2008.
10 Fasani 1989, passim.
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